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SANITA’. OGGI OGNI OSPEDALE NE HA UNO, MA DUE SONO STATI CHIUSI A OVADA E NOVI PER CARENZE STRUTTURALI

Centrounicoper la “chemio”
Dopo ilblitzdeiNas, l’Asl rispolvera il piano:unsolo laboratorio, aTortona

Il progetto c’era da almeno
due anni. Ma c’è voluto il blitz
dei Nas, in collaborazione con
lo Spresal Piemonte, per farlo
rispolverare. Un’inchiesta
probabilmente partita dalla
denuncia di chi quel piano
l’aveva elaborato dopo un lun-
go monitoraggio della situa-
zione, per vederlo alla fine in-
sabbiarsi (e lui stesso essere
spostato d’incarico, infatti og-
gi manca il farmacista re-
sponsabile del servizio).

Le conclusioni a cui era ar-
rivato sono semplici: in pro-
vincia c’è un unico laborato-
rio perfettamente a norma,
adeguato a sostenere la pre-
parazione dei cocktail antitu-
morali: a Tortona. Di lì si do-
veva partire per concentrare
tutti gli altri, che oggi sono
uno per ospedale. Anzi erano,
perché due (a Ovada e Novi)
sono stati chiusi dai Nas: non
hanno l’impianto di ricircolo
d’aria. E anche negli altri (Ca-
sale e Acqui) ci sono problemi
meno gravi, più che altro or-
ganizzativi (la tenuta del regi-
stro ad esempio), ma ci sono.

Il direttore generale del-
l’Asl, Paolo Marforio, e quello
sanitario, Francesco Ricagni,
confermano che ora l’intendi-
mento è appunto rispolverare
quel piano. Che pare fosse già
stato varato in linea di massi-
ma, ma poi diluito nel tempo
anche per le resistenze incon-
trate. È chiaro che ogni pri-
mario non ha piacere che
«composizioni» tanto delicate
vengano eseguite a chilometri
di distanza: più tempo d’atte-

sa e minor controllo, s’è detto.
C’è anche da dire però che le
sedute chemioterapiche sono
calendarizzate, quindi prevedi-
bili. E sul controllo, anche oggi
non si va a vedere sacca per
sacca.

Comunque l’inchiesta taglia
la testa al toro. E non si ferma.
Ieri sono stati depositati in Pro-
cura i verbali di sequestro dei
due laboratori. Adesso i Nas
stanno indagando fra i dipen-
denti che hanno lavorato in
quei laboratori per capire se ci
sono stati possibili casi di ma-
lattie (o peggio) legate alla sicu-
rezza del posto di lavoro. Infatti
i farmaci adoperati non sono
certo innocui: vannomaneggia-
ti con attenzione e soprattutto
non bisogna correre il rischio
che siano inalati, anche se in
dosi bassissime. Di qui il pro- Nei laboratori di oncologia si preparano i cocktail anti tumorali

Untandemmaidigerito

EinValleScriviaritorna
il “derby”degliospedali
Due ospedali, ma integrati per
farne uno solo dividendosi le
competenze. Detta così è una
bella cosa, ma fra Novi e Torto-
na non ha mai funzionato, con i
tortonesi soprattutto che si
sentono vittima di una scippo e
dopo il blitz nei reparti oncolo-
gia rilanciano. «D’accordo con il
sindaco Bardone non intendia-
mo mollare - dice Franco Cara-
betta già protagonista della

battaglia le scelte regionali
ospedaliere in Valle Scrivia -.
Con quest’ultima operazione
abbiamo la controprova che
l’ospedale di Tortona ancora
una volta si è rivelato all’avan-
guardia e all’altezza deimigliori
ospedali della regione dal punto
di vista sia tecnologico che or-
ganizzativo. E sorge il dubbio su
quali siano state le motivazioni
che hanno indotto a spogliare il

nostro ospedale a vantaggio di
quello di Novi».

Altrettanto deciso il neo sin-
daco novese Rocchino Muliere:
«Naturalmente sono preoccu-
pato su quanto accaduto al-
l’ospedale e ho subito telefonato
al direttore generale Asl per
avere innanzitutto la sicurezza

che i pazienti debbano subire
disagi. Quindi con lui ho confer-
matoun incontro per lunedì alle
17, ad Alessandria».

Sulla polemica con Tortona
ha toni concilianti ma fermi:
«L’ospedale di Novi ha delle ot-
time strutture che possono da-
re le garanzie per ospitare tutte
le attività. In riferimento a cer-
te dichiarazioni dico solo che si
vuole costruire una rete ospe-
daliera efficace ed efficiente la
logica del “campanile” non ser-
ve. Con Tortona intendo colla-
borare e spero che così vogliano
fare anche loro».

Fra l’altro i due sindaci sono
entrambi Pd, magari riusciran-
no a dialogare un po’ meglio di
quanto fatto finora. [M.T.M. - G. FO.]

Gianluca
Bardone

PIERO BOTTINO
ALESSANDRIA
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L’alta pressione garantisce tempo 
stabile e soleggiato nel fine 
settimana, con qualche 
addensamento oggi nel primo 
mattino e isolati acquazzoni nel 
pomeriggio. Le temperature sono 
tornate pienamente estive, ma il 
caldo non è eccessivo con massime 
intorno ai 30 gradi in pianura. Da 
lunedì correnti più umide sud-
occidentali riattiveranno 
l’instabilità temporalesca con 
fenomeni più frequenti sui rilievi, 
isolati ma localmente intensi sulle 
pianure tra tardo pomeriggio e sera.
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IL METEO Il tempo: bel tempo estivo nel fine settimana, ma da lunedì tornano i temporali
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All’interno

ALESSANDRIA
EPROVINCIA

blema dell’areazione dei locali,
un ricambio d’aria che la legge
prevede addirittura sei volte al-
l’ora, cioè ogni dieci minuti.

Nessuno di tutti questi pro-
blemi, comunque, dovrebbe ri-
verberarsi sui pazienti. L’Asl
ha assicurato che è mai stati
«inficiata la corretta e sicura
preparazione dei farmaci som-
ministrati». Da ieri Tortona
già lavora anche per Novi e
Ovada. In futuro, se il piano
dell’unico centro provinciale
andrà in porto, bisognerà com-
pletare la messa a punto di un
efficiente e sicuro protocollo
per il trasporto e la distribu-
zione delle sacche.

Sulle eventuali responsabili-
tà ora deve valutare la magi-
stratura. Certo, ci potranno es-
sere conseguenze giuridiche
anche serie.

Rocchino
Muliere

Borghese
a b b i g l i a m e n t o

Corso Italia, 66/A
Acqui Terme (AL)

www.borgheseacquiterme.comBB
Borghese
a b b i g l i a m e n t o

Corso Italia, 66/A
Acqui Terme (AL)

.borgheseacquiterme.com



LA STAMPA

SABATO 21 GIUGNO 2014
.Mondovì e Ceva .63

��

CEVA. IL SINDACO HA SCRITTO A PREFETTURA E REGIONE DOPO L’ALLARME DELLA CROCE BIANCA

“Ambulanzepagano ipedaggi?
Le istituzioni intervengano”
«Abbiamo saputo che dal 2
luglio è stato disdetto l’accor-
do tra Autostrade per l’Italia
e Anpas, che esentava il paga-
mento dell’autostrada dei
mezzi di soccorso. Una deci-
sione incomprensibile, impo-
polare, ingiustificata. Per
questo ho voluto sollecitare
un intervento delle istituzio-
ni». Così Alfredo Vizio, sinda-
co di Ceva, che ieri ha inviato
una lettera a Prefettura e Re-
gione, dopo l’allarme lanciato
dalla Croce Bianca di Ceva.

Ma Autostrade per l’Italia
precisa: «La legge prevede
espressamente l’esenzione
dal pedaggio per i veicoli del-

la Croce rossa, mentre per le
Associazioni di volontariato
l’esenzione vale solo per i veico-
li impegnati nello svolgimento
del servizio d’emergenza». An-
cora: «Autostrade per l’Italia

fornirà gratis il Telepass a tut-
te le associazioni di volontaria-
to che prestano servizi di soc-
corso. A fronte dell’impegno,
anche al fine di evitare abusi
accertati, si deve provvedere

all’autocertificazione della na-
tura dei transiti. Per facilitare
la comunicazione di queste in-
formazioni è stato predisposta
un’apposita piattaforma web,
dove le associazioni potranno
accedere per certificare i tran-
siti in esenzione». Andrea Bo-
nizzoli, presidente Anpas Pie-
monte: «Una modalità inaccet-
tabile, lo abbiamo ribadito più
volte. Sarebbe un portale in cui
noi, passaggio per passaggio,
per migliaia di volte al giorno,
dovremmo spiegare se era
esente o meno. Vuol dire un ca-
rico enorme di lavoro ammini-
strativo». Oggi a Firenze il
Consiglio nazionale Anpas de-
ciderà come mobilitarsi e even-
tuali forme di protesta.

LORENZO BORATTO
CEVA

AtelieraMondovìPiazza
dovesi respirano lepraterie

D
ifficile persino chia-
marlo atelier. Perché
chi ha pensato questo

angolo di tutto - dove dentro ci
sta l’America, praterie e de-
serti che si perdono sul nulla e
il blu cobalto di certi mari del
Sud - è uno che sta stretto nei
panni dell’artista. Di sé dice,
citando Carmelo Bene, che gli
piace essere ricordato come

uno che non esiste. Sergio Bru-
no, oggi artista, ieri insegnante
d’arte, poi politico e assessore
comunale, ha appena inaugura-
to un angolo d’arte a Piazza. Lo
amano già in tanti: aspiranti ar-
chitetti, pittori, studenti, amici.
«Un posto aperto a tutte le cor-
rispondenze artistiche - rac-
conta -. Lo faccio per dimostra-
re che ci sono ancora persone

Soccorsi
Nella foto
d’archivio

ambulanza
impegnata

nel soccorso
in autostrada

Personaggio
CHIARA VIGLIETTI

MONDOVÌ

visionarie, interessate a cam-
biare il mondo. E a promuovere
il bello. Ho invitato Sgarbi, un
amico».

In un angolo c’è un ricordo:
l’ultimo forno comunitario di
Piazza. Di quando la gente del
rione, nel 1600, pativa la fame e
si metteva in coda qui, al centro
di una stanza oggi tappezzata
di tutti i ricordi di Sergio. Sono i

suoi quadri, in primavera espo-
sti in Provincia, in autunno in
partenza per il Messico. Recita-
no un solo mantra: l’America.
Sergio ci ha vissuto 18 anni, da
due non gli rinnovano il visto
per ripartire e lui, in tutta ri-
sposta, dipinge giorno e notte la
sua «ossessione». «Ho visto co-
se immense, vissuto a Los An-
geles, mi sono perso nelle prate-

rie di vento e tra le sabbie colo-
rate del deserto. Solo chi ha
condiviso quegli spazi sa cosa
siano l’immensità e Dio». Un
senso «panico» del mondo che
si può percepire anche in un
luogo dell’anima come Piazza.

«Piazza è un sogno. Il problema
sono i monregalesi. Molti pen-
sano che fare arte si traduca so-
lo nel promuovere feste. Ecco, il
modomigliore di farmorire una
città, la sua arte e la sua gloria
secolare».

Sergio
Bruno

L’artista
ed ex politico
monregalese

grande
appassionato
dell’America
[COSTANZA BONO]

LUTTO. LUNEDÌ I FUNERALI

Mortoparrocoemerito
diNucetto ePerlo
È morto ieri, nella Casa del
Clero a Vicoforte, dove si era
ritirato nell’ottobre dello
scorso anno. Dopo trentaset-
te trascorsi alla guida della
comunità di Nucetto. Don
Paolo Carazzone, classe 1932,
era arrivato nel paese «por-
ta» dell’Alta valle Tanaro nel
1976. E il vescovo gli aveva
dato anche l’incarico della
parrocchia di Perlo. I fedeli
dei due paesini l’avevano fe-
steggiato, nel 2005, per il
mezzo secolo di ordinazione
sacerdotale. Lunedì, alle 15, a
Nucetto, saranno in molti a
dargli l’ultimo saluto.

«A don Carazzone va ri-
conosciuto il merito - sotto-
linea Giammario Odello,
storico locale e autore di un
libro sulla parrocchiale di
Santa Maria Maddalena - di

aver fatto quanto possibile
per mantenere in modo deco-
roso la nostra chiesa e le
strutture parrocchiali».

«Partecipiamo al lutto per
la scomparsa di don Paolo -
dice il sindaco di Nucetto, Ivo
Debernocchi -. La comunità
era molto dispiaciuta quando
si era dovuto ritirare, ma le
sue condizioni di salute non
gli permettevano più di sob-
barcarsi tante fatiche. Lo ri-
corderemo sempre con rico-
noscenza». [P. S.]

Don Paolo
Carazzone
Il sacerdote

aveva
82 anni
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RETROSCENA

AlRegio
èunderby

senzaarbitro
GUIDONOVARIA

O
rchestra con Noseda,
coro con Vergnano.
Clima da derby, anche

senza eccessivi entusiasmi, al
Teatro Regio in attesa dell’ar-
rivo dell’arbitro, quel diretto-
re artistico in grado di far su-
perare tensioni e contrasti -
almeno nelle intenzioni del
sindaco Fassino - fra sovrin-
tendente e direttore musica-
le, sempre più nel ruolo di se-
parati in casa.

Sullo sfondo è già iniziato il
dibattito sull’«ingaggio» del
nuovo manager. Giulio Arpi-
nati, violoncellista, rappre-
sentante sindacale, ne ha
parlato, l’altro giorno, con il
sovrintendente: «Nessuna
prevenzione sul futuro diret-
tore artistico, sia chiaro; ma
in questo momento, il Regio
può permettersi di sborsare
migliaia di euro, quando al
personale viene chiesto di ri-
sparmiare su tutto, con il
turn over congelato?».

Ma la strada per l’arrivo
del direttore artistico, sem-
bra ormai segnata. Nomi ap-
pena sussurrati («Ma con
queste tensioni siamo sicuri
che si trovi una figura così
importante?» si chiedono
ancora orchestrali e coristi),
per arrivare a mettere insie-
me una terna fra cui sceglie-
re. L’impressione all’interno
dell’ente lirico è che l’irrisol-
to dualismo Vergnano-Nose-
da vanifichi tutto il lavoro fu-
turo «in un momento diffici-
lissimo per i teatri d’opera
italiani».

Archiviata la messa in sce-
na de «La carriera di un liber-
tino» di Stravinskij, con una
straordinaria e convincente
prestazione di orchestra e co-
ro, grazie anche a un Noseda
in splendida forma, al Regio
giorni di prova in vista dell’al-
lestimento dell’ultima opera -
operetta - della stagione, «La
vedova allegra» di Franz
Lehar. Poi trasferta a San
Pietroburgo e da metà luglio,
tutti in piazza San Carlo, per
il «Festival Mozart». In mez-
zo c’è quel 14 luglio, data di
scadenza del mandato per
Walter Vergnano, con l’auto-
matica decadenza del diret-
tore musicale.

Lo spazio per ricucire ci
sarebbe, ma chi frequenta in
questi giorni il teatro di piaz-
za Castello, capisce che la
coppia al vertice del Regio sia
a un passo dalla separazione.

CITTÀ DELLA SALUTE

Grazieal trapianto
a29annieviterà ladialisi
È una giovane di 29 anni affet-
ta da glomerulonefrite la pri-
ma italiana a sottoporsi a un
trapianto di reni senza essere
entrata in dialisi. L’intervento
preventivo da donatore dece-
duto, eseguito alle Molinette
dal chirurgo vascolare Piero

Bretto e dall’urologo Omid Se-
digh, per ora è stato autorizzato
solo inPiemonte e inToscana. Il
progetto non solo consentirà di
allungare l’aspettativa di vita
dei pazienti affetti da insuffi-
cienza renale ed evitare una te-
rapia gravosa per il corpo, ma

anche di ridurre i tempi di atte-
sa per il trapianto. Per questo la
Regione ha avviato un percorso
di prevenzione che censisce
tutti i malati in stato avanzato,
indirizzandoli quando possibile
verso le liste per la donazione di
organi, e promuovendo in parti-
colare quella da vivente. Il pro-
gramma vede la partecipazione
di tutta la rete nefrologica pie-
montese, che può contare in
tutte le strutture del territorio
anche su un supporto psicologi-
co e dietologico. [E. BAR.]
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Oggi Ieri Un anno fa
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ALLEPAGINE61,67,68E69

DANONPERDERE

L’ultimadeliberaCotanecancellava707: “Serveunaverifica”

LA SANITÀ AL BIVIO LA GIUNTA CHIAMPARINO CAMBIA LE STRATEGIE

LaRegionesospende
il tagliodeiposti letto

* I numeri. Nella prima
riunione operativa della
giunta Chiamparino è
stato deciso di sospende-
re la revisione della rete
ospedaliera e i suoi effet-
ti: il taglio di 707 posti let-
to sui 17.809 disponibili.

* I dubbi. Una prima verifi-
ca dell’assessore alla Salu-
te, Antonio Saitta, eviden-
zia un aumento della di-
sponibilità nelle strutture
private mentre si registra
una diminuzione negli
ospedali pubblici.

LE SFIDE DELLA CULTURA ALLE PRESE CON TAGLI, PROGETTI E FINANZIAMENTI

Beppe Minello A PAGINA 48

Ègià finita l’estatedeiMurazzi

Le librerie

Unanotte
per resistere
Letturepersfidare
lacrisi e lechiusure

Paolo Coccorese A PAGINA 48

Le reazioni

“Oraunasse
con iprivati”
Laculturasposa
la lineadell'assessore

Letizia Tortello A PAGINA 49

* Niente revoca. L’obietti-
vo di Chiamparino è di ve-
rificare la congruità dei
provvedimenti adottati
dalla giuntaCota con il pia-
no di rientro che «abbiamo
intenzione di rispettare».
Tagli compresi.

* Torino penalizzata. I ta-
gli dei posti letto negli
ospedali pubblici penaliz-
zano Torino (S. Giovanni
Bosco, Maria Vittoria e
Città della Salute) e pre-
mianoNovara, Biella eVco.

TropeanoAPAGINA53
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Retroscena
MAURIZIO TROPEANO

T
anti segni meno e
un segno più,
quello che aumen-
ta di 690 i posti
letto riservati alle

acuzie (ricoveri per gli stati di
massima gravità di una ma-
lattia) nelle case di cura pri-
vate. Un incremento in qual-
che modo anomalo perché,
come spiega il presidente del
Piemonte, Sergio Chiampari-
no, «dai numeri assoluti si
evidenzia come mentre au-
menta la disponibilità nelle
strutture private si registra
una pesante diminuzione ne-
gli ospedali pubblici». Ecco
perché, nella prima riunione
operativa della giunta di cen-
trosinistra, è stato deciso su
proposta dell’assessore alla
Salute, Antonio Saitta, di so-
spendere la revisione delle re-
te ospedaliera e anche i suoi
effetti cioè il taglio complessi-
vo di 707 posti letto sui 17.809
disponibili in Piemonte tra
pubblico e privato prima del
12 maggio 2014.

Niente revoca
Sospendere e «non revocare»
perché, come ha spiegato
Chiamparino, il taglio dei posti
letto, comunque,ci saràperché
è previsto dal piano di rientro
concordato con il ministero

delle Finanze «e la Regione è
intenzionata a rispettare i pat-
ti». Ma è chiaro che in quella
delibera ci sono decisioni da
verificare con attenzione, so-
prattutto, «vogliamo accertare
se le disposizioni contenute
corrispondonoagli obiettividel
piano di rientro e sono le più
congrue per ottenere i risultati
concordati», prosegue Chiam-
parino. Saitta parla di una so-
spensione «doverosa» anche
perché «il taglio dei posti letto
nel settore pubblico è concen-
trato su Torinomentre in altre
zone del Piemonte si registra-
no degli incrementi». Nino Bo-
eti, responsabile sanità del Pd,
ha parlato di una delibera elet-
torale «visto che aumentano i
posti a Borgosesia feudo del le-
ghista Buonanno». L’assessore
preferisce non entrare nella
polemica ma ribadisce: «è im-
portante fare degli approfondi-
menti anche perché siamo nel-
la fase conclusiva del patto per
la salute nazionale che defini-
sce parametri precisi: avremo
elementi più aggiornati per va-
lutare il documento».

I numeri
I posti letto totali in Piemonte
primadel taglioerano17.809,di
questi 3530erano in casedi cu-
ra private (1095 per acuzie e
2435 per riabilitazione e lungo
degenza). La delibera Cota ta-
glia complessivamente 707 po-
sti. Secondo Saitta «questa ri-
duzione viene spalmata in mo-
dodiverso fra strutturepubbli-
che e private e colpisce soprat-

di 690 nelle acuzie. Legati so-
prattutto alla trasformazione
dell’attività psichiatrica gestita
dai privati da post acuzie ad acu-
zie (+498). Il saldo finale è -251.

Squilibri territoriali
I tagli dei posti letto negli ospe-
dali pubblici penalizzano forte-
menteTorinoe ilTorinese.Ridu-
zioni consistenti
in attività di acu-
zie sono previste
per il SanGiovan-
ni Bosco, il Maria
Vittoria, la Città
della Salute, gli
ospedali di Cuorgnè e diCiriè e il
presidio Cottolengo. Perde posti
letto anche il Santa Croce e Car-
le di Cuneo. Al contrario sono
previsti aumenti per l’ospedale
unicodelVco, gli ospedali diBiel-
la e Borgosesia e per le Aso San
Luigi, Alessandria e Novara.

Non sono più previsti posti letto
per gli ospedali di Venaria, Po-
maretto, Torre Pellice, Valenza e
Galliate.

La replica di Forza Italia
Gilberto Pichetto. ex vicepresi-
dente della Giunta e attuale ca-
pogruppo di Forza Italia non ci
sta: «Ricordo che la nostra deli-

bera non è altro
che una rispetto-
sa attuazione del
piano di rientro
sanitario condivi-
sodalgovernona-
zionale di centro-

sinistra». E il rapporto squilibra-
to, almeno secondo il centrosini-
stra tra pubblico-privato? Pi-
chetto se la cava così: «Informo i
colleghi della sinistra cheper noi
la sanità è semprestatapubblica
perchédeveessere rivolta a tutti
cittadini».

StopdiChiamparino
al tagliodeiposti letto

“Crescono i privati, calo nel pubblico: verificheremo la congruità”

Ma alla fine le riduzioni ci saranno
La giunta Chiamparino ha solo sospeso la riorganizzazione della rete ospedaliera per verificare

la congruità delle misure con gli obiettivi del piano di rientro concordato con il governo

IL PIANO DI RIENTRO

L’assessoreSaitta: accordo
conRomasaràrispettato

maascolteremo leaziende

+690
letti ai privati
Sono i nuovi posti che la

delibera Cota assegna alle
case di Cura private per

curare le acuzie

-707
posti

È il numero complessivo dei
posti letto tra pubblico e
privato a disposizione del

servizio sanitario

17.102
posti

È il numero complessivo
dei letti a disposizione
del sistema sanitario
tra pubblico e privato

tutto i posti letto per il post acu-
ziechepassanoda4.616a3.297».
Vediamo i numeri. Gli ospedali
pubblici perdono325posti (113 in
acuzie e 212 nel post). I presidi e
l’Irccs 131 (meno 166 in post acu-
zie, più 35 per il ricovero dei pa-
zienti acuti). È prevista poi una
riduzione di 941 posti letto post
acuzie nelle case di cura private
ed un aumento contemporaneo

CHIESTI GLI ATTI ALLE AZIENDE

Contratti con iprivati
enominediprimari

� Altre due delibere adot-
tate dalla giunta Cota nelle
ultime settimane del man-
dato, sono finite nel mirino
dell’assessore alla Salute,
Antonio Saitta, e del vice-
presidente Aldo Reschigna.
La prima definisce i rappor-
ti con le strutture primarie
accreditate e aumenta di 3,5
milioni i finanziamenti che
sono di 672,331 milioni. La
giunta vuole verificare lo
stato dell’arte anche perché
i posti letto stabiliti dai con-
tratti sono quelli derivanti

dall’attuazione del program-
ma di revisione della rete
ospedaliera che è stato so-
speso. Da una prima rico-
gnizione degli atti stipulati
delle Asl, solo quella di Ales-
sandria ha completato la
sottoscrizione dei contratti.
La seconda dà il via ad una
serie di nomine di primari e
Saitta ricorda che prima di
procedere è necessario in-
viare una relazione all’as-
sessorato e solo dopo 20
giorni, in caso di mancanza
di rilievi, si può nominare.

RiduzioniaTorino
eCuneo, incrementi
aNovaraenelVco

DISPARITA’

La solenne
processione
Migliaia di
persone
hanno parte-
cipato ieri
sera alla
processione
nelle vie del
centro storico

L’ARCIVESCOVO ALLA CONSOLATA

“La famiglia stabile
èunammortizzatore
in tempodi crisi”

È stata la famiglia, cuore del-
l’educazione, della solidarietà
tra generazioni e anche «am-
mortizzatore sociale in tempo
di crisi», il centro delle rifles-
sioni dell’arcivescovo nella fe-
sta della Consolata: nellames-
sa del mattino e nel saluto fi-
nale al termine della solenne
processione seguita da mi-
gliaia di persone, ieri sera,
monsignor CesareNosiglia ha
ricordato che la famiglia è «un
capitale umano, spirituale e
sociale di altissimo valore e
come tale va salvaguardata,
difesa, promossa e sostenuta
in ogni modo».
Nei tre anni alla guida della

diocesi torinese, l’arcivescovo
ha detto di aver osservato
«l’operosità degli abitanti,
l’impegno di lavoro e di pro-
gettualità che li hanno guida-
ti, la forza, il coraggio e la ge-
nialità di tanti imprenditori,
operai e professionisti, la soli-
darietà di tante persone verso
i poveri e gli svantaggiati e la
generosità del loro servizio.
Mi sono chiesto: “C’è un cuo-
re, un centro vivo, da cui tutto
è partito e su cui tutto si è fon-
dato?” L’ho trovato nella fami-
glia, nelle vostre famiglie».
Ancora: «La famiglia è stata il
volano del progresso sociale
ed economico di questo terri-
torio ed ha sempre rappre-
sentato la realtà più forte, sul-
la quale si è sviluppata l’edu-
cazione delle nuove genera-
zioni a quei valori che hanno
fatto grande la sua tradizione
religiosa, culturale e sociale».

Società solidale
Nosiglia ha sottolineato il valo-
re della stabilità. «Una famiglia
stabile e solidale è il fondamen-
to di un sano e duraturo svilup-
po, anche economico e sociale.
Oggi, tuttavia, siamodi fronte a
cambiamenti importanti: quel
modellodi famiglia solidale, che
dava origine anche a una socie-
tà solidale, sembra essere tra-
scurato, lasciato da parte, ero-
so da una cultura sempre più
individualista, consumista ed
edonista.Lacrisi economica in-
tacca la serenità e stabilità del-
la famiglia per i gravissimi pro-
blemi da affrontare: perdita del
lavoro che interessa giovani e
adulti, le difficoltà per mante-
nere la casa, un fisco sempre
più esigente ed esoso, la man-
canza di sostegno agli anziani».

La testimonianza
L’arcivescovohaesortato adun
impegnoparticolare: «Il vange-
lodella famigliavatestimoniato
con vigore e gioia e va ripropo-
sto ai giovani in tutto l’arco del
cammino educativo».

MARIA TERESA MARTINENGO

«E’ il segreto
dell’operosità
e della solidarietà
di questa diocesi»

REPORTERS

�L’annuncio è arrivato
al termine della concele-
brazione, alle 12: don Pie-
roDelbosco lascerà il ruolo
di rettore della Consolata
dopo meno di un anno per
guidare le 5 parrocchie di
Poirino. Gli succederà don
MicheleOlivero,attualevi-
ce rettore con don Federi-
co Crivellari (che resterà
occupandosi anche di ge-
stione economica). «Alla
Consolata arriveranno an-
che tre nuovi preti - ha
spiegatoNosiglia - e ladio-
cesi ha bisogno di don Pie-
ro in un territorio dove le
sue capacità pastorali so-
no preziose. Dobbiamo
valorizzare le risorse che
abbiamo».DonOlivero,73
anni, è statoparrocoaGia-
veno, a Gesù Operaio, a Ri-
voli (Stella),Marene.Da10
anni è alla Consolata.

Alsantuario
DonOlivero

nuovorettore

�Alla Curia non sem-
bra sia andata giù la pre-
sentazione del bilancio so-
cialedi«Madian»deipadri
Camilliani, in contempo-
ranea, con la solenne cele-
brazione dellla messa del-
l’arcivescovo Nosiglia alla
Consolata. Inoltre,aparla-
re di «chiesa povera e bi-
lanci trasparenti» i Camil-
liani avevano chiamato a
parlaremons.LuigiBettaz-
zi (foto), vescovo emerito
di Ivrea, uno dei dieci «pa-
dri conciliari» superstiti.
Chiesa di via Santa Teresa
affollataperascoltareBet-
tazzi, che ha sottolineato
la straordinaria scelta in
Conclave di Papa France-
sco e il suo impegno «per
una Chiesa dei poveri».
Quelli cheanchedaTorino,
i Camilliani sostengono in
tutto il mondo.

Camilliani
Contitrasparenti

a«Madian»
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SANITÀ. DOMANI IL «S. CROCE» DI CUNEO SCRIVERÀ LE SUE OSSERVAZIONI AL DOCUMENTO DELLA GIUNTA COTA

StopdellaRegionealladelibera
sui taglidiposti letto inospedale
In arrivo nuovi tagli di posti
di letto negli ospedali della
«Granda». Ma la nuova giun-
ta regionale di centrosini-
stra per adesso ha scelto di
sospendere la delibera della
Regione datata 12 maggio.
L’assessore alla Sanità Anto-
nio Saitta e il presidente Ser-
gio Chiamparino hanno chie-
sto «approfondimenti» sul
documento che riguarda la
rete ospedaliera, approvato
dalla giunta di Roberto Cota,
pochi giorni prima delle ele-
zioni del 25 maggio. E doma-
ni l’azienda ospedaliera
«Santa Croce e Carle» di Cu-
neo scriverà le sue osserva-
zioni alla Regione.

Per tutti gli ospedali del-
la «Granda» era stata chie-
sta un’ulteriore riduzione
del 5% dei posti letto, indif-
ferentemente tra le due
Asl e l’azienda ospedalie-
ra. Per il «Santa Croce» si
sarebbe dovuti passare da-
gli attuali 615 posti a 589,
cioè 29 letti in meno. Un
anno fa i posti all’ospedale
di Cuneo erano 731.

Il direttore sanitario, Gu-
glielmo Bracco: «In alcuni
reparti aumenteranno i po-
sti, ad esempio in Chirurgia,
dove sono stati dati più letti
di quelli proposti dall’ospe-
dale; in altri ci sono tagli mi-
nimali, di due o tre posti. Ad
esempio Malattie infettive,
Neurologia, Nefrologia, Or-
topedia e Ostetricia. Dicia-

LORENZO BORATTO
CUNEO

esempio per l’oncologia e il
materno-infantile».

Intanto la Regione ha ria-
perto il bando per individuare
il nuovo direttore della Sanità
piemontese, che succederà a
Sergio Morgagni. Fra i candi-
dati «papabili» da settimane si
rincorre la voce che la Giunta
di Sergio Chiamparino po-
trebbe scegliere Fulvio Moira-
no, in passato direttore anche
dell’ospedale di Cuneo, del-
l’Asl Cn1 e dell’Agenas (l’Agen-
zia nazionale dei Servizi sani-
tari regionali).

DRONERO. PROCESSO

“Troppo forte
all’incrocio
Nonpuò
essereassolto”

«Andava comunque troppo
veloce in quell’incrocio: non
può essere assolto solo perché
la vittima è stata impruden-
te». Parole del pubblico mini-
stero, in tribunale, nel proces-
so in cui un trentenne di Dro-
nero, G. C., è imputato per
l’omicidio colposo del pensio-
nato Maggiorino Girardo.
Erano circa le 20 del 13 luglio
2009 quando la «Clio» con-
dotta dall’ex muratore, 73 an-
ni, di Dronero, si scontrò con-
tro la «Citroen C3» dell’impu-
tato. L’impatto avvenne in un
incrocio poco oltre Dronero,
lungo la provinciale della Val-
le Maira. All’altezza di via de-
gli Acciugai, subito dopo l’Al-
berghiero, l’auto di Girardo,
mentre stava svoltando a sini-
stra, si scontrò frontalmente
con la «Citroen». Per l’accusa,
l’istruttoria dibattimentale ha
confermato che l’imputato
andava troppo forte, «circa 84
km orari, mentre il limite era
di 70». Il pm ha chiesto la con-
danna a un anno e 6 mesi. Te-
nace l’avv. Michela Giraudo di
Cuneo, che ha elencato i moti-
vi per cui l’imputato «dev’es-
sere assolto»: «Non andava
così forte e non poteva preve-
dere che la vittima gli avrebbe
tagliato la strada, tanto più
che, anche secondo la passeg-
gera, questa fece un balzo in
avanti come se fosse scivolato
il piede dalla frizione». Per la
difesa un quadro compatibile
con lo stato d’ebbrezza (tasso
1,84 g/l) della vittima. Senten-
za il 3 luglio. [B. M.]

mo che, se questi tagli sono vi-
sti in un’ottica di utilizzo mag-
giore dei letti attraverso le
compensazioni dei diparti-
menti, non è un problema».

La direttrice generale, Gio-
vanna Baraldi: «Sapevamo di
questi tagli: ci sono criticità,
informeremo la Regione. Ad
esempio in Geriatria oggi ci
sono 29 letti, ne avevamo pro-
posto 36 e la Regione ne vor-
rebbe lasciare 8. Pochi per
una popolazione che invecchia
sempre di più».

La Regione ha preferito

sospendere, perché sembre-
rebbe favorita la Sanità pri-
vata rispetto a quella pubbli-
ca per le acuzie (ricoverati
gravi). Chiamparino ha det-
to: «Non vogliamo allentare i
parametri del Piano di rien-
tro per la Sanità piemontese,
ma solo decidere l’applica-
zione migliore».

Bracco aggiunge: «Il taglio
uguale per tutti deve essere
affrontato anche con una pro-
grammazione regionale che
tenga conto delle nuove reti
che sorgono tra ospedali, ad

Ingresso
L’accesso
al Pronto
soccorso
dell’ospedale
«Santa
Croce e Carle»
di Cuneo

DA TORINO AL MARE

Treni in ritardo
Balocco
chiedescusa
per i disagi

«Complice» San Giovanni (si
festeggia martedì, è il patrono
di Torino) ieri mattina i treni
per il mare sono stati presi
d’assalto dai vacanzieri, con
problemi su tutta la linea da
Torino alla Liguria, attraver-
so la Granda. Così l’assessore
regionale ai Trasporti, il fos-
sanese Francesco Balocco, ha
chiesto «scusa» per i disagi:
«Problemi su tutta la tratta, in
particolare a Torino, Carma-
gnola e Fossano. Con disguidi:
ad esempio un treno speciale
extra era in arrivo a Fossano
eppure è stato annunciato un
ritardo di 80 minuti. Trenita-
lia è già stata allertata per i
rientri di domenica e martedì.
Ora ci metteremo intorno a
un tavolo per ripensare la pro-
grammazione su rotaia».

Tutti pieni già in partenza i
treni da Porta Nuova, ieri, sia
alle 6,25 per Ventimiglia via
Cuneo, sia alle 8,25 per Savo-
na (Fossano-Mondovì). Nes-
sun passeggero è potuto salire
dopo. Così è stato organizzato
un treno extra (alle 9,45), oltre
a due bus sostitutivi che han-
no caricato un centinaio di
passeggeri a Carmagnola,
portandoli fino ad Albenga.
Trenitalia: «La sala operativa
di Torino, dopo il sovraffolla-
mento del treno delle 8,25 già
a Lingotto, ha recuperato ma-
teriale, personale e traccia
oraria: l’extra è partito alle
9,45 d’accordo con la Regione
(committente e finanziatore
del servizio, ndr), oltre ai bus.
Monitoriamo il rientro». [L. B.]

M
entre la febbre del
Mondiale sale in tutto
il mondo e dal Brasile

arrivano le immagini di un Pa-
ese che fa sognare, padre Re-
nato Chiera, sacerdote mon-
regalese, fondatore della «Ca-
sa do menor», è in Italia per
raccontare l’altro volto del più
grande Stato del Sud Ameri-
ca. L’occasione è la presenta-
zione del suo nuovo libro in cui
racconta la vita delle craco-
landie, luoghi che nelle perife-
rie delle grandi metropoli bra-
siliane accolgono i «cracu-
dos», consumatori di crack,
una delle droghe più terribili.

«Porto con me il fetore in-
sopportabile della cracolan-
dia, ho negli occhi, fissate per
sempre, immagini di ombre,
di scheletri che si muovono
con gesti nervosi e annusano
con avidità bicchieri di plasti-
ca per assorbire il fumo nero
del crack, che esce da un bu-
co». Padre Renato, da 36 anni
missionario nella periferia di
Rio de Janeiro, racconta con
coraggio il suo vissuto quoti-
diano nei ghetti delle periferie
brasiliane, dove il clamore dei
mondiali di calcio è inchiodato
dal silenzio assordante su una
piaga sociale. «Ho nel cuore il
dolore di chi vuole assumere
le sofferenze di questi schiavi
della pietra maledetta, ho nel-
l’anima la voglia infinita di

aiutare questi “nuovi lebbro-
si”, non amati da nessuno, a
incontrare l’Amore infinito e
l’Assoluto che solo può riem-
pire il buco enorme apertosi
in loro fin da bambini». Nel
suo libro «Dall’inferno un gri-
do per amore», il missionario
racconta la sua battaglia ac-
canto ai cracudos. «Da un an-
no e mezzo, quasi per caso -
spiega padre Renato - sono
entrato in questi ghetti male-
detti e subito non capivo per-
ché qualcosa mi attraesse
sempre di più. Poi ho capito,
quando ho visto una scritta al-
l’ingresso di una cracolandia:

“Bemvindo ao inferno”. Come
prete e come cristiano dovevo
scendere all’inferno sul-
l’esempio di Gesù, che dopo la
risurrezione è disceso agli in-
feri per portare la risurrezio-
ne e la gioia del Risorto nel re-
gno della morte, della solitudi-
ne e della disperazione». Nelle
cracolandie di Rio, oltre a pa-
dre Renato Chiera, lavorano
anche le suore cuneesi della
«Città dei ragazzi».

Del volto nascosto del Bra-
sile si discuterà martedì alle
20,30 al teatro Monviso di Cu-
neo con padre Chiera. Modera
Ezio Bernardi. fazrib@tin.it

Il tragicovoltonascostodelBrasile
nel librodipadreRenatoChiera

Chiesa locale
ALDO RIBERO

Padre Renato all’inaugurazione della Casa do Menor a Cuneo
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